
 

 

 

COMUNICATO CONSIGLIO REGIONALE 

C.R. SICILIA 

Siracusa, 12.07.2025 

  

  Il Consiglio Regionale, nella riunione del 12.07.2025, 

• Preso atto del nuovo Regolamento Classifiche 2025/26 emanato dalla Federazione; 

• Registrato con rammarico che la Commissione Organi Territoriali è stata esclusa da qualsiasi 

preventivo confronto su un sistema di così grande impatto sull’attività di base; 

• Analizzato attentamente quanto in esso contenuto, né equo, né sostenibile, né inclusivo; 

nell’esprimere all’unanimità dei componenti una serie di gravi perplessità sulle finalità e sui contenuti 

del suddetto Regolamento, 

 

avanza le seguenti osservazioni: 

1. È assolutamente illogico attribuire nella stagione 2025-26 ad atlete/i un punteggio iniziale calcolato 

in base a criteri che il nuovo sistema modifica abbassando drammaticamente i punteggi guadagnati 

con l’attività, in quanto crea Rendite di Posizione e di conseguenza ostacola l’avanzamento in 

classifica dei nuovi tesserati, innanzitutto di settore giovanile! (ad assoluta differenza dal 

“vecchio” sistema che ne favoriva molto avanzamento). Il nuovo sistema classifiche non è equo né 

inclusivo. 

2. Il nuovo sistema classifiche non è sostenibile: è penalizzante economicamente e logisticamente 

per chi non è in grado di sostenere i costi e gli impegni dell’attività Nazionale o “Over” in quanto 

l’attività Territoriale di Base, economicamente e logisticamente molto più sostenibile! è fortemente 

svalutata con punteggi 4/5 volte inferiori a quella Nazionale; 

3. è disincentivante alla partecipazione: 1) per atlete/i abituati da anni a conseguire importanti 

progressi di classifica a seguito di importanti risultati negli scontri diretti; 2) per i futuri giovani 

talenti emergenti che si vedranno per anni penalizzati rispetto a chi è già presente in classifica; 

4. è illogico, in un sistema finalizzato (nelle intenzioni!) a premiare il merito, non penalizzare le 

sconfitte, in quanto può generare gravi alterazioni di risultati sportivi tanto nell’attività a squadre 

quanto in quella individuale, senza alcuna apprezzabile conseguenza in considerazione del 

ridottissimo nuovo valore dei punti non guadagnati per una mancata vittoria e del nessun peso delle 

sconfitte. 

      Il Consiglio Regionale si vede costretto a “dar voce” al diffuso scoramento tra i tesserati, costretto 

com’è a fronteggiare un nuovo sistema che, invece di stimolare ancor più la loro partecipazione ed il loro 

entusiasmo, li costringe in una “camicia di forza”. Non è la precisione di una Classifica, ma l’opportunità 

di scalarla, anche velocemente se i risultati arrivano, la molla dell’attività Individuale. Se la molla viene 



 

 

disattivata, il calo di interesse, di presenze, “di vibrazioni positive” trasmesse nei Tornei, ma anche nelle 

Gare a Squadre sarà immediato. 

   Corre pertanto l’obbligo, visti i danni certi ed il nessun beneficio, come Consiglio Regionale che vede: 

a) compromessa l’attività regionale a Squadre maschili (127 squadre aventi diritto nella stagione 2025-26) 

per la quale il sistema “Miniswaythling con doppio” diventa senza senso nella modalità di gioco di tutti gli 

incontri; b) sviliti e deprezzati i Tornei Regionali Ordinari  che hanno registrato sia altissimo gradimento 

che la fidelizzazione di centinaia di nuovi tesserati (lo diciamo con orgoglio!), obbligati come saremmo a 

giocarli per Categoria con n.1  solo risultato utile; 

    ritenuta così a rischio di insignificanza la propria attività ed a rischio di demotivazione i tesserati, 

              di chiedere con urgenza ai vertici Federali, il Presidente Federale ed i componenti il Consiglio 

Federale di voler riconsiderare la situazione, le cui incongruenze e fragilità sono evidenti e 

danneggiano l’intero movimento sportivo italiano nella propria base (linfa vitale della Federazione!) 

con un intervento radicale che raddrizzi il Regolamento Classifiche 2025-26, fonte di gravissimi 

squilibri e criticità. 

                                                    Nel farlo, siamo consapevoli di dar voce alla comunità pongistica siciliana. 

 

AL RIGUARDO SI PROPONE E SI SOLLECITA: 

1. Abbassare drasticamente del 50% il punteggio iniziale di vertice con cui partono le nuove 

classifiche portandolo da 15.000 a 7.500 punti e proporzionalmente tutti gli altri; 

2. Riportare tutti i punteggi dei Tornei Regionali di ogni tipo e genere ad una soglia di valore 

non inferiore al 50% della corrispondente per categoria attività “nazionale”; 

3. Consentire sistemi di punteggi a Squadre per la formula “Miniswaythling” che tengano conto 

di tutte le partite giocate nelle Regioni che fanno giocare tutte le partite (2 punti in classifica 

alla vittoria; 0 alla sconfitta;  0,5 punti per ogni partita vinta). 

  Successivamente, in prospettiva futura, si invita a prendere in considerazione e valutare la fattibilità della 

seguente proposta: 

- CLASSIFICA NAZIONALE “ELITE” – accesso (e retrocessione) dal n. 120 m./50 f. 

- CLASSIFICA NAZIONALE “ORDINARIA” – dal n. 121m./51f.  a seguire. 

DUE SISTEMI DIVERSI DI CLASSIFICA PER 2 DISTINTE CATEGORIE DI GIOCATORI OGNUNA CON IL 

PROPRIO METODO DI CALCOLO. Promozione annuale controllata alla classifica ELITE’ (p.es. migliori 5/10) e 

corrispondente retrocessione (p. es. peggiori 5/10). Non si sovvertirebbe lo Statuto conservando tutte le Categorie. 

 

IL COMITATO REGIONALE SICILIA 

 


